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11 rischio di saturnismo nell'industria di trasformazione 

del policloruro di vinile 

A. BERGAMASCHI, G. CARELLI, N. MAGNA VITA, F. VINCI e A. VINCENTI 

Istituto di Medicina del Lavoro, Università Cattolica, Roma 

Il ciclo tecnologico dell'industria, oggetto delle nostre osservazioni, 
consiste nella produzione di granuli di PVC, ottenuti trasformando e mesco­
lando il prodotto iniziale, PVC in polvere, con tutta una serie di ingredienti 
fra i quali largamente rappresentati sono composti a base di piombo, usati 
come stabilizzanti: il solfato tribasico di Pb, lo stearato e lo stearato bibasico 
di Pb, il fosfito e il biossido di Pb. 

La nostra indagine è stata indirizzata alla rilevazione della concentra­
zione del Pb nell'aria ambiente e alla valutazione dello stato di salute delle 
maestranze con riferimento all'esistenza di eventuali segni di impregnazione 
o intossicazione di piombo. 

Le nostre osservazioni si sono succedute per un periodo di circa 6 anni. 
Per i primi due anni di attività (1971-73) l'industria ha operato in condizioni 
igienico-ambientali carenti, con la pressoché totale mancanza di apparati 
di prevenzione o protezione dagli inquinanti. Successivamente è stata operata 
una completa revisione del ciclo tecnologico, reso completamente automatiz­
·.o:ato, e una estesa e razionale attuazione di impianti di aspirazione che 
hanno consentito, nell'arco di circa l anno, di giungere a una bonifica del­
l'ambiente, 

Abbiamo riportato pertanto i risultati dei rilievi da noi eseguiti distin­
guendoli in rapporto alle due fasi: prima e dopo la messa in atto delle misure 
preventive nell'ambiente di lavoro. 

OSSERVAZIONI CLINICHE 

Abbiamo sottoposto ad indagini cliniche 139 soggetti di sesso maschile; 
alcune caratteristiche della popolazione esaminata sono riportate nella 
Tab. l. 
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Alcune caratteristichf> dei sog~tti esaminati 

Etù: anni 211 - :w 
31 - 4il 

41 - 50 

oltrf' 50 

Durata dell'e•po•iziom·: 

- 6 anui 

Mamionc lavorativa: 

addetti impianti 

addetti &ervi~i 

- addetti maj!:azzinu 

- addetti manuten~iune 

- addetti laboratorio 

2(, 

fili 

31 

22 

1.~9 

6H 

30 

" 
12 

5 

T.\Bl.LU l 

-"---

lll,j(l 

4:\.lh 

22.30 

1S.82 

100,00 

48,92 

21,58 

11,26 

1!,63 

3,59 
"-"--

In rapporto all'entità df'ila diversa esposiztonr- al pinmho abbiamo 
suddiviso la popolazionr- operaia in tn gruppi. 

111° gruppo comprende 30 sogg.,.ui di sesso maschile di età media 34,2:l 
anni (max 58-min 24) svolgenti mansioni di: addetti servizi amministrativi 
(n. 12), addetti servizi generali (n. 15), addetti alla manutenzioni' edile (n. 3). 
I soggetti compresi in questo gruppo sono da riten("rsi non esposti al rischi11 
di saturnismo, in quanto i compiti lavorativi loro affidati non comportano n1~ 
direttaml'ntf• né indin•ttamente, contatto con il piomhn. 

Il 2° gruppo comprende 41 sogg•~tti di sesso maschi!{' di età media 32, 80 
anni (max 58-min 22) svolgenti mansioni di carre11isti (n. 12), addetti carico 
e scarico (n. 12), addetti manutenzionf' meccanica l' ril"ttrica (n. 12), addt•tti 
a lavori ,·ari (n. 5). Per questi soggl"tti l'esposiziom• al ri!<chio ~i può con~id~·-
rare modesta. · 

Il3° gruppo comprende 68 soggetti di sesso maschili~ di età media 35, H• 
anni, (max 51-min 20) svolgenti mansioni di: addetti dosatura ingredienti 
(n. 9), addetti ai turbomiscelatori (n. 18), addetti all'estrusione (n. 18), 
addetti a1la confezionl' (n. 9), addl"tti mansioni varie "'(n. 14). L'entità della 
esposizioni" al piomLo pt•r questi op1~rai è da rit("ner~i 1•lt>vata, 

., 
( 
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TABELLA 2 

Determinazione del Pb nell'aria 
-----~-----,---~ ---~---

ANNO 

!97l. 

l 
' l 

!972. < 

l 

r 

1973. 1 

l 

r 
1974. j 

l 

r 
1975. 

' l 

1976. l 
l 

--------------

!:entro 
All>bi~"'• 

u',J3 

O, 17 

0,06 

0.03 

0,09 

0,05 

O, 12 

0,15 

(), 16 

O, Il 

0,007 

0,005 

0,003 

0,010 

0,015 

0,012 

0,009 

0,010 

0,006 

0,00.3 

0,002 

(),009 

0.015 

O,UOI 

0,001 

(),008 

0,006 

o ........ . 
S<abili~unti 

1,6 

4,2 

2.4 

3,5 

"' ... 
3,4 

2,2 

1,2 

1,8 

2,1 

3,3 

4,2 

2. 9 

1,8 

0,006 

0,010 

0,005 

0,004 

0,002 

0,003 

0,001 

0,001 

0,003 

0,008 

(f,007 

0,00] 

TurbQmi•e•· 
la tori 

L4 

2.2 

0,6 

1.8 

l '7 

2.51 

l ,6 

0,9 

0,55 

1.25 

0,21 

0,08 

0,05 

0,05 

0,07 

(),006 

0,002 

0,012 

0,008 

0,004 

0,002 

0,004 

0,001 

0,010 

0,001 

0,008 

0,001 

Eotruouri 

0,6 

0,5 

0,08 

0,8 

O, 1 

0,07 

0,09 

0,06 

0,31 

O, 16 

0,26 

0,09 

0,15 

0,15 

0,09 

0,002 

0,006 

0,001 

0,003 

0,005 

0,003 

0,002 

0,001 

U,002 

0,010 

0,001 

0,003 

·------
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Per valutare l'esistenza di segni riferihili a saturnismo ci siamo basati su: 
l'esame clinico generale, l'esame emocromocitometrico, la ricerca dt•i pun­
teggiati basofili nelle emazie e la determinazione dell'ALA e del piombo nellt· 
urine, eseguiti con frequenza semestrale. 

RISULTATI 

l risultati delle determinazioni del Pb nell'aria e di ALA e Pb nelll' urim 
sono riportati nelle Tab. 2 e 3. 

ALLiamo proceduto a un confronto statistico dei dati ottenuti nei diversi 
gruppi di popolazione operaia con diversa esposizione a rischio di saturnismo, 
in rapporto ai due periodi di tempo considerati, avvalendoci del metodo del X t 
(TaL, 4, 5, 6), 

TABELLA 3 

Determinazione dell'Ala (mg% cc) e del piombo ([lg/1) urinari 

l ... 1···;; .. , l l 
l'iOIRI"' l N i " . ' ~. 

(mg~" "") .. (J<g/1) oouetti] 

i l 
Gruppo l 0 (30 soggetti): l 

! 1971-76. fino O, .10 30 100,0 fino 20 19 63,30 

l 21 - 40 Il 36,70 

Gruppo 2o (41 soggetti): 
1971-73. fino 0,30 29 70,8 fino 20 14 34,20 

i 
0,31--0,60 12 29,2 21 - 40 l 20 48,70 

oltrt> 4tl l 7 17,10 

1974-76. fino 0,30 41 100,0 fino 20 35 85,40 
l 

' 21 - 40 6 16,60 
' ' l 

Gruppo 3° (68 soggetti): l ' l 1971-73. fino 0,30 6 8,8 fino 20 3 4,40 

0,31-060 37 54,4 21 -40 9 13,20 

oltre 0,60 25 36,8 41- 80 15 22, IO 

81 - 120 19 27,90 

oltre 120 22 32,40 

1974-76. fino 0,30 35 51,5 fino 20 35 51,50 

0,31-0,60 29 42,7 21 - 40 21 30,80 

oltre 0,60 4 5,8 41 - 80 12 17' 70 

81 ~ 120 - - ' 
oltre 120 - - J ·-··· ·---·-

( 
··~ 
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TABELLA 4 

Conlronto dei valori di escrezione urinaria di Ala e Pb nei soggetti del gruppo 20 
in rapporto ai dtie periodi di rilevazione considerati (metodo del x_2) 

' 
l l l l'•ri~do Peri<>do G.L. ,. ' 
l 

l 
ALA 1971-73 1974--76 

l 
l 14,05 < 0,001 

Pb 1971-73 1974-76 2 6, IO < 0,05 

TABELLA 5 

Confronto dei valori di e8crezione urinaria di Ala e Pb nei sosgetti del gruppo 30 
in rapporto ai due periodi di rilevazione considerati (metodo del ;(2) 

Periodo l Periodo 
l 

G. L. l ,. 
l ' 

l 
ALA 1971-73 

l 
1974-76 l 33,82 < 0,001 

Pb 1971-73 1974-76 2 55,07 < 0,001 l 

TABELLA 6 

Confronto dei valori di escrezione urinaria di Ala e Ph nei soggetti del 
20 e 30 gruppo in rapporto ai due periodi di rilevazione considerati (metodo ;(2) 

1971-73 G. L. " ' 

ALA Gruppo 2• Gruppo 3' 2 49,19 '- 0,001 

Pb Gruppo ,. Gruppo 3• 3 .')1,68 0,001 
---·-·--· 

1914-76 G. L. ,. ' 
l 

l 

ALA Gruppo 2" Groppo 3• l 28,53 0,001 

Pb Gruppo 2" Gruppo 3• 2 13,20 < 0,005 

'----
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Dall'elaborazione statistica dei dati risulta cht• esiste una comu•sswnt' 
altamente significativa tra esposizioni" a Ph t' alterazioni dei paramf'tri 
bio-umorali considerati (ALA e Ph urinari) tale da differenziare nrttamt"Dll' 

i tre gruppi; esiste inoltre una connessione altamente significativa tra le ahi'· 
razioni sopra dette in rapporto anche alle diverse epoche nelle quali si sonn 
effettuate le rìlevazioni (1971-73; 1974-76): prima e dopo ('iof> la campagna 
di bonifica ambientale. 

Per quanto in particolare deriva dalla nostra esperienza ci pare impor­
tante mettere in risalto come condizioni igienico-ambientali carenti, sia purt· 
protratte per un periodo di tempo relativamente breve (2 anni), sono statf' 
sufficienti per provocare nei sog~etti con maggiore esposizione a Pb (3° gruppo) 
un'alta percentuale (32,4 %) di casi di impregnazionf' saturnina, senza chf' 
tuttavia in nessuno dei soggt'tti esaminati si manifestassero i «tipici» sin­
tomi clinici o ematologici (orlctto gengivale, ipertf'mionl' arteriosa, colica 
satumina, anemia, punteggiati basofili nelle emazie). 

Il nostro intervento all'epoca di maggiore inquinamento da Pb è statn 
rivolto alle persone e all'amhif'nte. 

Le principah modifiche apportatf' all'ambienti' consistettero essenzial­
mente nell'automatizzazione e meccanizzazione del maggior numero di 
operazioni, attuando una lavorazione a ciclo chiuso; nel dotare i turbomisce­
latori, le tramogg1• e gli estrusori della resina di cappe di aspirazion('; nel 
modificare il procedimento delle operazioni di preparazione e pesaturc dellr 
materie prime e stabilizzanti, ponendo le bilance e i contenitori delle sostanz1• 
in appositi box di impianti di aspirazione continua in tuttt' le direzioni. 

A distanza i risultati delle indagini ambif'ntali e le rilt'vazioni dci «tra­
dizionali» parametri di intossicazione da Pb sembrano confermare la vali­
dità e l'efficacia del nostro intervento. 

., 
( 

l 
l 
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Inquinamento da piombo nel reparto smalteria dei ceramifici: 

elaborazione dati e propos~ di una concentrazione limite 

di piombo negli smalti 

E. RENNA (a), A. TORREGGIANI (A), G. VECCHI (11) t> G. BUSANI (b) 

(11) Diparlimenro di lf(iene Ambientale rfella Prtwincia di Reggio E. 
(b) Co~orzio Socio Sanitario di Sa.,suolo, :lfodent1 

In diversi anni sono stati dfettuati 1109 prdievi di polvere per la ricerca 
tlel Pb all'interno di 60 ceramifìci del Comprt"nsorio Sassuolo-Scandiano. 

Lo studio degli ambienti di lavoro si è St>mpre basato sulle indicazioni 
specifiche cml':rse nella fase di lavoro preliminare svolto in assemblea con i 
gruppi omogenei. f: stato così documentato che il 30,1 %delle aree di lavoro 
presentano valori di Pb nell'aria superiori a 0,150 mg;ml [1]. 

Mediante l'elaborazione dei dati ottenuti in 9 ct'ramiche sono state evi· 
1ienziate le corrdazioni l"sistt>nti tra il Pb nell'aria all'altezza delle fonti in­

quinanti, H Pb contenuto negli smalti utilizzati e la polvcrosità riscontrata, 
~empre all'altezza delle fonti inquinanti. In qut>sto modo, nltrt> a determinare 
il diverso peso che hanno la % di Pb negli smalti e l'effi.cit>nza dell'impianto 
rli aspirazione sull'inquinamento af>rt"o, è possibile stabilire il quantitativo 
massimo di Pb nt"gli smalti utilizzabile p~-'r ottt':nere valori del to,.~ico nell'aria 
inferiori al limite. 

HISULTATI 

La relazione intercorrf>ntt': tra "~, di Ph nello smalto ~l"cco 11 % di Pb 
nella polvere captata all'altl"zza dt>i gocciolatori (Fig. l) ralcolata con i mi­
rumt quadrati è: 

% di Pb polvere = 0,39 (% Pb smalto st':cco) + 1,3 

<~he, esplicitata rispetto al (Pb mg;m3 ) in aria, diviene: 

Pb aria (mg/mJ) -= _fl,39j% Pb smalto st'cco) -+- 1,:~ polve~~Jmg/m2_ 

100 

.!mi. /<1. Super. Sanità (l~>lll 17, 501·511·1 
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mentre la relazione intercorrente tra % di Ph smalto secco e % di Pb nella 
polvere captata all'altezza degli aerografi {Fig. 2) è: 

% di Pb polvere = 0,45 (% PL smalto secco) + 0,67 

la quale esplicitata rispetto a (Ph mg/m3 ) in aria diviene: 

0,45 (% Pb smalto secco) -t- 0,67 polvere (mg/m~) 

100 

y % Pb !JliLL.A POl.VE'R.E 
,... ~ + 0,'14 .. y 

20 

• 
<O 

. . 
';------,;;,----T.;---ct;:---"7;;---7.;-L"~p!;'b SHAL.TO SE.'-C:O 
Ò "'O 20 !"O .40 O X 

Fig. L % di Pb nellll polvere contro -;,., di Ph nello smalto secco. coefficiente di correla­
zione r ed eapressione della retta (gocciolatori a disco). 

,.. .. -+ 0,88 

•• y = 0,45' )( + 0.&'7 

•• 

10 

'~--··-~:----,o.---,C,,----;C,---to-~O'Cp"b SHAL10 SECCO 
0 -10 20 30 A.O SO X 

Fil!.". 2. % di Pb nella polvere contro % di Pb nello smalto s!."cco;·eoefficiente di correla­
'I:Ìonl' r ed e1!pressione della retta (aerografi). 

AntL I•t. Super. Snnii<Ì (JQ81) 11, 501-504 
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SM~LTO SECCO 

20 30 40 50 

Polverosità contro % Ph ~malto secco pont".ndo Pb ndl'aria = 0,150 mgfm3 

(linea continua) e = 0,100 (linea tratteggiata) per i gocciolatori a di.co. 

i 
•, 
' ' ' ' ' ' ' ' ' •, 

l 
l 
l 
l 
l 
l 

' ' ' 

<O 

Pb ARIA 

PD 4AIO > 

30 

----
"Pb •~ot."TO .secco 

40 50 

Fig. 4. - Polverosità contro % Pb smalto secco ponendo Pb nell'aria =- 0,150 m!!.'/m3 

(linea cuntinua) e = 0,100 mg/mJ (linea tratteggiata) per gli at>rogrnfì. 



Punendo il valn"' di Pb no•ll'"i" u"ual<· a quello d••ll'altuah· TLY­
TWA (~· di qtwllo in fa.~~· di prnpn:<ta 0,100 mg 'm'') [2] ~i ricava per ogni ~" 
di Ph rwllo ~malto ~l'eco utilizzahik nt·i gocriolatnn a di~f'o l' nqdi af•rografi 
la maRsima polv!·rnRità JIO~sihilt• al\'aJt,·:r.za dell<· fonti inquinanti senza 
Hlpcran• il valorf' limilf· di l'h ndl'aria. I dia~rammi ri.'<ultanti suno illustrati 

in Fig. 3 " Fig ... J.. 
E stato tf•ntato, p!' T h- sbaYalrÌl'Ì, d1 corrdart' la ~~ di PL nella polvrrf' 

captata sul filtrn eon la mf•dia d•·lla ~-';, di Ph negli smalti secchi in produzionf' 
~ulla liuea di smaltf•ria prima ddla sbavatunt. ()uf'sto tentativo è fallito 
(r _-:= - 0,16) dato l"cll'vatn numrro di variabili ch1• influt•m;auo la rl'laziom·. 

( :ONCT .PSIOT\ l 

All'alt•·zza dei goeriolatori a d1~eo ~, ar-rn!!rafi ì· stata rìscoulrata una 
polvr-rosità media di l,(J rng ·m .l quindi, per ottent>rt' Yalori di PL nell'aria 

0,150 mg/m\ si doYrt>hlwro utilizzan' degli ~malti con concr-ntraziow· 
di PII < al 20 ()1;, suiF<I'C<'u. Dai grafici 3 r- 4. risulta ancora eh•· la mal'<sima pro­
babilità di ottf•m•rt• valuri di PJ. nr-ll"aria < 0,150 mgfm' all'alt~·zza di gor­
eiolatori e aerografi si ha con valori di poln•rosità infniori a l mg:'m'-

Anchi· all"aJt,~zza dt>IIP shaYatri<'i sono stati riF<eontrati (96% dPi ca!<i) 
Yalori di Ph 0,150 mg·m' eon valnri di polvf'rusità inft•riori ad 1 mp:.:m:'. 

Si può quindi affCrmarP clw utilizzando ~;malti eon contenuto di l'L al 
di <ootto df'l 20% sul SITOJ su linet· proY\'Ìste di impianto di aspirazimw 
capaci di cont••m•rt• la pokerosità al di sotto di I mg,:'m\ si avrt'bbe un'alta 
prohahilità tli contt'nl'r~· i Yalnri di PII nell'aria al di snttn dd limiti' attuah· 
all'altPzza dd! t• fonti inquinanti t', di cons••gu••nza, in tutto il rt>partn ~>mal­
tt'ria. Una realf' honifiea d1•gli amhil'nti di laYoro, pn quanto riguarda la 
contaminaziont• da Ph o• degli altri mPtalli to~sici, puÌJ avYenin• rt>gnlameu­
tandn a )iydlu nazionale l'utilizzo qualitativo e quantitatinJ di tali ml"talli 
oltrt' cht· intt'rvt'nt'ndo su~di impianti di depolverizzazioni' l' disinquinamt'nto. 
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Determinazione di selenio, cadmio, zinco, cobalto, rame 

ed argento mediante spettrofotornetria di assorbimento 

atomico negli aerosoli di alcuni ambienti di lavoro 

neJI'industria elettronica dei TV Color 

(~. L\.RELIJ, G. CECCHF:'ITI, R. LA JH;.\, A. RERGAMA.SCHI" _\. l \'iN..\CCONF: 

r,·titulo di Jfedirina ,jp/ ''"''""'· i''amllà di }fedùinn e Chirurl{ia dell'l.',.iversilà Ca~rulim 
del S. C~tarr, lloma 

:'llf•ll'industria dt>gli St'hf"rmi per t1•levisori a colori dPbhnno t·s~Prf' impir~ 

gatf' alcune ~nstanze lumiiw~ct•nti («fosfori>>) i eui processi di applicaziont• 
t' rt't:uprro comportano prohlemi di igif'ne industriale. La composizinnc di 

'JIIf'ste sostanze è illustrata in Tah. l. Daii'Psame rh•lla taht•lla si t•yidt•nr.ia 
come siano prPSt'nti t:umposti eontent>nti f•leinl'nti ad t>ll'-vata tossicità. 

f.omposizione chimica delle sostanze luminescenli 

i 

Fa.,fara t·erdr: ZnS +- CdS+ Cu (attivantr) ·!· Si00 (rirnprrntP) 

i''a.'iforo hlu: ZnS + .-\jl,' (attivante)·-;-- CoAI.,O, (ricoprente) 

Fo.<(oro ras&o: Y ,O.S ·r F.u (atti~·ante) 1- t:d (S,S~), (riroprentd 

~dia Tah. 2 sono riportati i sali impiPgati e i ~ingoli d~~mt·nti con rifrri· 
mt'nto alle rt'lative carattf•ri~tichc tossicolngiche t• eou i limiti di t~nnc,.ntra­

zionf' permf'SSa nf'll'aria degli amhiPnti di lavoro. 

I «fosfori» vf•ngono impiPgati per l'attivazione .-{l'i eine~copi dPi tl'lf'Ù· 

snri a eolori P la loro applic:lzinnf' compnrta alcuni proce~si tt·ciwlugici ('hP 

pos11nno ~·~sf'rf' cn~ì ria~sunti: 

pr~:"parazione dt•lle sospensioni dt•i « fusfori »; 

applica<'!iont• e fis~aggio dt•lle ~nspf•nsinni agli ;,eht'rmi: 

ff'CUIWrO dPi «fosfuri ». 
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Ciaseuna df'ilf' fa~i lavorative suddf'ttf' avvÌf'IW in una zona hl'n definita; 
in particolare lf' sospensioni di «fosfori » vengono prepara H• nella zona drnn· 
minata « Heparto soluzioni», l'applicazioiw e il fissaggio df'llr soluzioni agli 
schermi avvien1• nd reparto «Sal<' schermi». mentn• i «fosfori >> vengono 
trattati per il recupf'ro nl'l n•partu « Recupero fosfuri ». 

TAUELLA ~ 

Concenh'azioni limiti' 
per gli ambienti di lavoro (ACGIH) 

, __ 
------+--~ 

Zn!'i •• 

CdS (Cd) 

Cu. 

A, 
Co 
y ,, 
Eu . 

"-------' --·-
N. l!. - l numeri t<a pa,.nte•i •ono intenziuni di oambio. 

N!'i trl' rf'parti, anche se m manif'ra differenziata, l:'siste una esposizionr· 
degli add('tti agli agenti chimici ell'ncati in T ah. L L" fasi lavorati w compor· 
tano un rischio dovuto alla diffusinnt• ncll'ambir•nte degli inquinanti, relativo 
quindi al turno lavorativo nelrarco delle« otto orf' >>,ed un rischio più elevato 
cnnnf'sso ad alcune lavorazioni particolari ma di hrt•...-r durata. La valutazionr· 
del rischio iu qul'sti amLienti è stata perciò effl'ttuata tent>ndo conto di f'n· 
trambt> lr• situazioni lavorative, con prelif'vi di cl'ntro ambiente cd in corri· 

spondrmza drllf' posizioni più rischiosl'. 

PARTE SPERIMENTALE 

CampionamenttJ 

Il campionamento delle sostanze inquinanti è stato est"guito con campio· 
natori statici e con campionatori personali a flusso costantt•: l'uso di questi 
ultimi ba pf'rmrsso la valutazionr di'Ila esposizione del singolo addetto o dl'l 

A'"'· ls/. Supu. Su,.;r,; (10~1) 17, 505-510 
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gruppo omogeneo s1a nell'arco delle otto ore lavorative r.he durante le fasi 

i'missive di punta. 
li materiale panicolato è stato raccolto su membrane filtranti del dia­

metro di 20 mm e 47 mm, di porosità media 0,8 :un. 

Srrumentazione 

- Spcttrofotometro di assorbimento atomico Perkin-Elml"r mod. ·i03, 
con fiamma, e fornace di grafite Perkin-Elml"r mod. IIGA-72, gas di trasporto 
azoto NSO (SIO), flusso LO 1/m. 

Analizzatore di idruri Pt>rkin-Elmer mod, MHS-1, temperatura dd 
tubo di quarzo 1000 °C, programma analitico Hyd Il. 

Registratore potenziametrico Itachi mod. 56, lO mV fondo scala. 

Lampade: a scarica a microonde per Se e Cd, a catodo cavo per Zn, 

Co, Cu e Ag. Le lunghezze d'onda analitiche e le potenz.e o le correnti di 
••sercizio sono quelle consigliate dalla casa costruttrici:'. 

Dissnluziorw dei filtri 

Si introducono in provcttoni di quarzo (30 X 100 mm) i filtri dei cam­
pionamenti dfettuati nelle zone di lavorazione dei «fosfori » verde t~ hlru. 
Si aggiunge l mi di mi!lcela solfonitrica (H2S04 : H~03 = 2: 5) in ciascuno 
~lei provettoni che vengono poi messi 11u blocco riscaldante termorl"golato 
a 210 °C, Ad incipit~nh~ earbonizzazione del filtro, si aggiungono aliquote 
tla 0,5 mi di perossido di idrogeno, lo si lascia f'Vaporare, e si ripete il tratta­
mento fino a decolorazione della soluzione, Si lascia cnnct•ntrare fino ad un 
\olume finale di circa 0.2 mi. Dopo raffreddamento si trasferisce il con­
lt~nuto dei provettoni in palloncini t arati da lO mi portando a volume cnn 
acqua deionizzata. 

La mineralizzazione dei filtri provenienti .tal reparto dove Vt'niva lavo­
rato il «fosforo» rosso, è stata effettuata nel seguente modo: nei provt'ttoni 
tli quarzo sono stati addizionati al filtro 1.2 ml di miscela acido pcrclorico: 
acido nitrico ( = 2 : 5). l provettoni sono stati posti ~u piastra riscaldante, 
t'portati da temperatura amhit"nte tino a 210 oe, mantenendoli a tale tt!mpe­
ratura fino a cht' il volume si è ridotto a circa 0,2 mi. Dopo raffreddamento 
i campioni sono stati acidificati con aliquote tla 2 ml di acido cloridrico con­
Cf'ntrato, trasferiti in palloncini turati da lO mi e portati a volume cun acqua 
<leioni:u;ata. 
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Prima d•·ll'anali~i di'l ~dt>uiu. souu ~lati c-ontrollati ~li '""~ntuali df'••tti 

di intl'rfl'ftnzu dovuti ap:li altri elementi pr•"M"IJIÌ ndla matric•·- A qm~"'" 

~<:IJ}J" SHJH! sta\1· preparai•· le -~•·gw•nti qnattru ~oluziHni 111 prnn•ttoni di 
ljllaTzo: 

a) filtru a m••mhrana -- 1.2 mi di mi~ec•la aciclo pr·rdorifo-acidu 

nitri1·o .: 12.55 nll! di« fosforo n ro~so. 

b) filtro a mt'mbrana 

uitrit·o. 

1.2 mi di mi~cc•la acido perdurir·u-acido 

r) 1.2 mi di misel'la acido pt'rclurieu-a•:ido nitrico 2U fll! di seleuio. 

d) 1.2 mi di miscela acidn pPrclorieo-aei1lo nitri(:o. 

l pro'\t'ttoni sono stati posti .-;u piastra riscaldanll". minl'rali:;o;zati P portatt 
a volume se-condo k modalità dPserittt~. L•· soluzioni b) ,-. 1!) sono risp,·ttint­

m••nt•• i bianchi delle ~nluzioni a) e- r'). 

Aliqunte da 25 fl.l di ciascuna soluzioJH" e 5U ng di sdnw• ~ono stati· 
introdotte- nel recipienti' di rt'aziorw; sonn ~t ati aggiunti l O mi di acidn cln­

ridricn all'l.5 ~o e- 2,,::; mi di ~olu:T.ione- riducPntP. Il campioni" a) P ~tato analiz­
zatn anelli' con il metodo delle aggiunti• addizionando SO ng di st•lenio. Dal 
confronto ddk ahf'ZZI' d•·i picd1i n•lativi alla soluzioni' c) ,. allu ~tandanl 

acquoso. risulta che il recupf'ro dd splenio. m ~eguito alla min••ralizzazionl', è 

df'l 101 ~o· l' J)f'rtantn non ~i verificano p••rdit•' Jlf'f volatilizzazion•·. L'anaJi.,i 
cfll•ttuata con il m..todo ddlt• agp;iunte ~ul campione a) dimolòtra l"al'\~t·nza di 

f'ffettu matrici'. 
In ~eguitn a queste evidenzi' sperim•·ntali abhiamo ritenutu ~ufficient1· 

cfl'••ttuarf' lt> analisi d•·i campioni pe-r confrontn eun lo ~tandard acquoso di 
selenio ncll'intt'fvallo 0-200 ng eh•· rappn·~•·nta il trattu rf'ttilint'o della 

curva di taratura. 

Cadmi(J e zinco. 

Le analisi di cadmiu t• zinco sono statt· effettuali· a fiamma. Il cadmiu è 

statn d••tPrminato alla lunghezza d'onda di 228.8 nm, dt•traendo dal valort• 

di a~sorhanza quello miburato alla lunghez.za d'onda non analitica di 226,5 n m. 

Ciù p•~rmette di risalin· al valore di assorbanza corrl'tto l"~r gli as~orbimenti 

non specifici. Lt· correzioni apportati' sono comunque- risultale di mode~ta 

entità. l valori di ctnw•~ntra.zion•· ottenuti, corrc•tti dt•i valori dt>l bianco. sonn 
stati calcolati pe-r diretto riferimntto allt• eurH di taratura dd cadmio e 

dello zinco, in quanto gli pfff'tl i di intnf1~n·n:.>:a doyuti alla matrict• sono 

risultati irril••vanti. 

( 
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Cobalto, rame e argento, 

Le analisi dei tre elementi sono state condotte a fornace di grafite nelle 

condizioni sperimell'tali riportate in Tab. 4. Sono stati' analizzate aliquote di 
campioni di 5-50 t-t1 in riferiml'nto alle soluzioni standard acquose c adot­
tando il metodo delle aggiunte. I risultati ottenuti sono praticamente coin­

cidt'nti e dimostrano l'assenza dell'effetto matrice. 

l-imiti 'Ili rivelabilità 

In Tah. 5 sono riportati i limiti di rivelabilità degli elemt~nti analizzati 
come la concentrazione, nel caso delle analisi a fiamma o come quantità di 
elemt"nto, nel caso delle analisi senza fiamma, che produce un 8egnale pari a 

due volte la deviazione standard del bianco. V•~ngono inoltre ritmrtati i limiti 
di rivelahilità relativa per il campionamento di l m 3 di aria. 

Cobalto 

A.rgento 

T temperonn in •C. 

~ tomvo in secondi. 

l:LEMENTI 

Selenio 

Cadmio . 

Zinco 

!:ubalto 

Rame 

.\rgento 

TABELLA l 

Condizioni di anaHsi 

E .. iccomento (no.ne<imoato 

' ' ' 

?5 30 HBO .'lO ''.600 15 

95 30 110 :lO ~ .600 12 

95 10 520 " 2.550 6 

TABELLA .~ 

Limiti di rivelabilità 

~·iamma (n) 

5 · w-• r-4'/ml 

5 · !0-3 f!JI:/ml 

2 · IO-' ~gjml 

s. 1o-• ftp; 

l..imite ,.lativo io "'!l m' 
peT il •·•mvionomento 

di l m' di aria {b) 

Il, 5 • IO-" 

so. JO-·' 

~ · JO-' !l.g 1 IO. ~J-·' 

.3. Io-" ;Lg 20. t o-• 0,6. IO-• 

.)U. JO-" J' 
1. _._J_o-_' f'g LI ~o~· J(} :! . 

10
-, 

--~----~ ------
(n) l li.,.iti di Tivelobi~tt •ono ototi calcolati come concent<a.,one " 9o.antil~ ~i el«nentn <'h" prmluce 

un ••1nale J>Ori a duo volto la <loviozir>no •to.ndord dei ••~na~ relativi ai bianchi. 
(~) Limiti calcolati per un v<>lnme finale della ooluzione del campione di !Q onl • P"' miuiom di .00 ,ol 

ne!l'ooalioi oenzo fiomma. 
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Qucl'ti limiti sono stati calcolati usando una strumentazinJH' di media 
dlicil•nza ,. p;-rtanto possono es~wn· diversi da qu;-lli ottf'nihili con una appa· 
rerchiatura in perfetto stato tli manutt•nzinnt·. D'altra part;- i limiti da noi 
calcolati sonn comunqnl' superiori a quelli riportati n..I manuali· di uso ddln 
spettrofotomf'tro a causa dei valori di biancu dovuti al filtru e ai n~attivi 

impit•gati nella ~Sua dis!ioluziom·. 

RISULTATI 

I risultati dell'indaginf' amhi('ntal;- sono riportati in T ab. 6 i11 [lg/m3 , 

come intervallo di concentrazioni, !iuddivisi p;-r demento f' pt•r reparto. 

TABJ,;LLA (> 

Risultati ottenuti espressi in [.tg/m:• 

1-~- R~P""" 
----, 

-------· l 
ELEMEN'JO l Solu,;on; l H•cuper" Re<np•"' l Re cupe"' Schenn; 

verde "" ro••u 

~-·-~~~·~ ~-----

l 
Se {d: O, lO 0,02 

0.46 2. 70 

Cd i d: l' 70 0,10 12,10 0.10 

' 
1:10,00 Il. 20 66,00 8,30 

{ ., 8.50 0,20 l!O,OO 15,20 1,40 
Zn 

' 750,00 99,00 620,00 1,0·~0.00 31 ,on 

Co {d: 1,40 0,20 

' !.9D JS,30 

l 
Cu {d: o, 10 o, lO 0,01 O. IO 

3, IO 2 '90 IS.IO 0,90 

l A { dn 0,02 0,10 O,Ol 
g n 0,08 2,20 0,90 

CONCLUSI0!\'1 

L'analisi di selt•nio, cadmio, zinco, cobalto, rame e argento per spettro· 
fotometria di assorbimento atomico con ~ !!enza fiamma, si è dimostrata uu 
valido mezzo di indagine per la valutazionf' dell'inquinamento ambientale 
legato alla lavorazioni' delle sostanzl' luminescenti usate nell'industria degli 
schermi dei «TV color ». I valori di concentraziont· riscontrati sono risultati. 
per ciascun elemento, ampiamente al di sotto di'i limiti previsti dagli Igienisti 
Industriali Americani per l'anno 1979. Il controllo ambi('ntale è stato possi· 
hil~ grazie alla !lcnsihilità della metodica impiegata. 

( 
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Esposizione a formaldeide: 
valore e significato della progettazione statistica. 

I - II giudizio di rispetto dello standard 

\L R. BE <.> E. CROVATO 

IstiluW di .V!edirina PrfllrtUiva dei Lavoratori e Psicolecnica d~lt'Unh·ersilà di Paria 

SCOPO DELLA RICERCA 

Le esigenze imposte !lai rPct•nti sviluppi teorici e tecnologici dell'igiene 
industriale non sempre possono essere soddisfatte sul piano applicativo. 
In pratica, è (1uasi impossibile il controllo intensivo, in ogni moml"nto, di 
ol-(ni pPrsona possibilmente t'Sposta. Di solito, quanto più elevata è la preci­

~ione P. l'accuratezza tki controlli dd!' ambiente di lavoro, tanto più limitato 
è necessariamente il loro numero, Tale realtà contra11ta con l'esigenza di fre­

qw•nti controlli, perché il grado di inquinamento nt"i posti di lavoro è susct"t· 
tibile di variazioni da un giorno all'altro e finanche da un istante all'altro, 
, un evidenti t~onseguenze sulla validità dei rilievi c delle misure. Il problema 
,]i garantire su basi scientificamente obiettive la signiflCatività dei risultati 
è ;·\·iùentemente importante quando la verifica che precisi standards sono o 
nun suno superati è richiesta al fine di un confronto analitico r:/o ~~pidemio­
logico fra le condizioni dell'ambiente di lavoro e gli effetti biologici, fisici 
,. psichici nP!l'uumo. 

E n•centc la proposta dd NIOSH (National Institute for Occupational 
Safety and Health, U.S.A.) [1] di applicare all'igiene industriale l'analisi 
'"'tatistica, perché questa, basata su procedimenti rigorosi, permette di pn·­
\ ,•,Iere l'andamento di un insieme di ft·nomeni dalla miRura di alcuni di l'lisi 
,. di valutare il grado di aJfidabilità dei ri;:ultati. Il presf'nte studio in parti­
eulare riguarda il giudizio di rispetto degli standards l'd i limiti di affidabilità 
di tale giudizio, relativamente ai soli periodi di t<•mpo per cui si <'st•gue una 
llllsura. 

\IF.TODU E RISUI.T.\TI 

Il metodo statistico applicato nell'indagine ambientale svolta tlal Ct·ntro 
di Tossit:nlogia lndustriale ,J,•II'Unin-rsità di Pavia, allo Sl'opo di definire 
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DURATA DEl CAMPIONI IN MINUTI 

480 240 160 120 96 80 70 60 53 48 44 40 
1,5 

1~ 

1~ 

1,1 

1,0 

D,9 

D,9 

q7 

qo 

q, 

CERTA SOVRAESPOSIZIONE 

CVQJO 

cv 025 

CVQ.20 

CV0.15 ------· CVOJO 

POSSIBILE SOVRAESPOSIZIONE 

cv 0.10 

CV0.15 -
cv 0.20 

cv 025 
~ -----------CV 1),30 

CERTA SOTTOESPOSIZIONE 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO DEl CAMPIONI CONSECUTIVI USATI 

PER VALUTARE L'ESPOSIZIONE MEDIA 
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Fig. l. -- Il !l,"illdizio di sovraesposizione e sottoe~po~izione in funzione dd numero di 
campioni e del CV. 
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TABELLA l 

Concentrazioni medie giornaliere 

·--"-'_"_"_'-·-;-----~~--·-.:.'."'o Il" o 2----~----"-'_'""' () 
Or. m~lm' u 1 wg/m' . Ou 

---~ ! ____ _ 
m~/oo' 

8 - 9,20 0,52 8 ··- 9,20 l 'l'~ 8- 9 0,74 

9,20-10,40 0,41 9,20-10,40 l ,60 9-10 0,52 

10,40-12 l ,80 10,40-12 2.43 10-11 1,36 

l' -14,20 1,54 l3 ---14,20 2,67 u .. -12 l, 79 

14,20-1~.40 3,28 14,20-15,40 3,18 13-14 2,07 

15,40-17 2,20 15,40--17 2,81 14-1.~ 2,94 

15-H> 2,30 

16-17 2,51 

CMfSTD = O, 54 CM/STD =0,77 CM/STD = O, 59 

LI (9-~ %) -= 0,54-0,06 

1.5(95%)=0,54+0,06 

u (95 %) =o. 77-0,08 

LS (95 '}0 ) =O, 77 __,__ 0,08 

CO:\"CLUSIO~l 

LI (95 %)=0,59-0,0fl 

LS (95 ";o)= 0,59 1- 0,06 

I procedimenti di .,;alutazinne statistica speriml"ntati sonn di facili' ap· 
plicazione. Forse il campionamc~nto richi1~sto per l'elaborazione statistica 
può risultare più impegnativo delll" comuni proccdurl" non programmati' 
con gli stessi criteri. La progettazione statistica appare di notevoli" portata 
pratica quando si richiedi" un giudizio sul rispetto degli standards, perché 
permette di formulare il giudizio in basi" a condizioni rigorosamente di'fi­
nite di prelievo e di analisi (numero e durata d('i prelil'vi e CV p('r campiona­
mento e analisi). Inoltre permettr- la scdta «a priori » del tipo di prdievo 
necessario per arrivare statisticamentP alla decisioni' voluta. 

Ad esempio nella pres('nte indagini' si è verificato in un caso (giorno 2) 
che, a parità di CM e CV, un solo campione di 8 ore avrcbbl" permt"sso solo f 
un giudizio di «possibile sovraesposizione », mentre un campionamento più 

1
, 

adeguato (6 campioni consecutivi per 8 ore totali) ha NlfiSI"ntito di decidPr<" 

con certezza del 95 % per la sottoe~posizione. 

BIBLIOGR.ÀFIA 

L LEIDEL, l".A., Busca, K.A. & LYNCH, J.R. 1977. Occupatio11all.;xposure Sampling Stra· 
tegy Manual. NIOSH Technical lnfonnation, HEW Pub. No. (NIOSH) 77-173, Cin­

einnati. 

2. APHA INTERSOClETY CoMMITTn:.l977. Method.• of Air Sampling ami Analysis. America n 
Public Health Association, Washinglon. 
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Elaborazione meccanografica dei dati di CVM ambientale 

rilevati mediante ga~romatografo automatico 

R. DE LORENZO 

S!R/CI, Servizio Ecologia, Porto Torres (Sossori) 

PREMESSE 

In questi ultimi anni, parallelamente agli studi sempre pm numerosi 
cnndotti a livello epidemiologico, c'è stata tutta una serie di iniziative (sia 
il"'gislative che tecniche) a tutela della salute dei lavoratori addetti alla lavo· 
razione (produzione e/o polimerizzazione) del CVM. 

Presso l'impianto di polimerizzazione del Complesso Petrolchimico SIRi CI 
di Porto Torres nella primavera del 1974 è stato intrapreso uno ~tudio a 
carattere sia ambientale che sanitario il cui f"Sito è in corso di pubblica· 
zione [l]. Senza entrare nel merito del lavoro suddetto, viene qui presentato 
un resoconto delle iniziative e delle realizzazioni scaturite a valle delle prime 
indagini preliminari a carattere ambientale condotte nelle aree di lavoro in 
(1uestione negli anni 1974-75. 

Tali iniziative comprendono: 

- modifiche operative e di processo (lavaggio automatico delle autoclavi 
con solvente, pressurizzazione degli strippers con azoto, variazioni delle pro· 
eedure di carico dei chemicals nelle autoclavi, ecc.); 

- controllo automatico delle aree di lavoro mediante monitoraggio in 
continuo; 

- daborazione dei dati ambientali nello ;;pirito delle più recenti nur· 
rnative internazionali; 

- meccanizzazione del l.,ibretto Sanitario e di Rischio. 

Pflt quanto si riferisce al controllo automatico delle aree di lavoro, sulla 
hase delle indicazioni emerse dalle prime indagini preliminari, concordc· 
ml"nte con i rappresentanti dei lavoratori in st"no al Consiglio di Fabbrica 
vt•nivano individuate 10 zone critiche ddl'impianto PVC polimerìzzazione da 
sottoporre a un controllo più stretto l'd accurato . 

. !nn. hl. Sup•r. S"nit<i (10~1) 17, S!0-0~0 
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Tali zonf' sono statt> scdtt· in hast' a1 sl'guenti principi informatori: 

massimo rischio di esposizionf' a CVM: 

maggior permanenza (operativa, manutcntiva f' di controllo) d~·\ 

personah· esposto. 

I punti di analisi prescelti comprendono i segurnti reparti: recupero 
monomero (punti l e 2); piano autoclavi (punti 3 e 4); piano strippers (punti 
5, 6 c 7); piano pompf' (punti 8 e 9) c zona TK sospensionf' (punto lO). 

In questi dieci punti sono state installati• altrcttantf' pn'SI' campimu· 

per il prelievo sequcnziak di campioni di aria ambientt~ (per Olt"ZZtJ di un 
sistema di ejcttori azionati da elcttrovalvolt· a frcqul"nza pr!"stahilita (*), 

successiva analisi gascromatografica (Fractomatic Serit' 900 Carlu Erba) 
e registrazione automatica dei rispettivi cromatogrammi f!ccondn il sistema 
BAFGRAPH [2-6]. 

ELABORAZIO~E STATISTICA DEI DATI GASCROMATOGRAFICI 

Con la Direui,·a n. 78/610 dd 29 giugno 1978 il Consiglio dt•llt' Comunità 
Europl't' (CEE) nel fornire agli Stati membri indicazioni utili a garantir!' 
«la protezione sanitaria dei lavoratori esposti al CVM >> ha praticaml'ntf' 
sostituito al concetto di Valor<' Limite di Soglia (TLV) inteso comt• t•spu~i­

zione media pondt'rata nellP 8 ore (TW A), quello di Valort' Limite Tecnicu 
di Lunga Durata (VLTLD) riferito a un anno [7]. 

In adeguamento a quanto contenuto ndlo spirito della Normativa sud­
detta e con notevole anticipo rispetto ai tempi di realizzazionc previsti pn 
ciascun Stato membro (lo gennaio 1981), abbiamo studiato un programma 
semplificato di clahoraziont' dei dati gascromatografici cht' si può riassumt·n 
ne1 seguenti punti essenziali: 

s1 estraggono da una tabella di numeri casuali 7 giorm pt'r ciascun 
mese dell'anno; 

- si calcola per ciascuna delle IO zone la concentrazioni' media dt'lir 
24 ore relativa a ciascuno dei 7 giorni scelt_i a caso; 

- si calcola la media mensile dell'insiem(' comt' mPdia dei 7 sottoinsit'mi 
per ognuna delle lO zone controllate. 

(•) Ogni 20 min per cia•cun punto di analisi, per un totale di 72 dctenninazioni fl."j.,r­
nalier~ (2.160 analisi mensili). 

-
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Pl"r realizzare questo programma abbiamo apportato delle varianti 
operative all'unità gascromatografica: 

riduzione del fondo scala da 100 a 50 ppm; 

~l"nsihi1ità analitica deducibile dal tracciato cromatografico 

livello di allarme (per prelievi Aequt"nziali di 20 min) = 

0,5 ppm; 

20 ppm. 

Nell'elaborazione meccanografica dei valori analitici delle 24 ore, com<' 

dati di input, si impongono alla variabile selezionata (cioè al punto di analisi 
cumidt>rato) due condizioni: 

scartare i valori superiori al livello d'allarme; 

- :<eartare i valori inferiori alla sensibilità analitica. 

In altri tt>rmini, nell'ambito del range 0,.5 ,.;,: x < 20, per ogni variabile 
rompaiono dal tabulato i st•gut'nti nutput: 

\'alore dt'lla media aritmetica; 

~carto 'luadratico medio: 

- valori minimo e massimo; 

- istogramma di distribuzione nella das~e di intt•rvallo cnmprr-~a tra i 
valori min t' max. 

Lo !òtl•sso tipo di condizioni c di esposiziOne finale dei dati risulta dalla 
Plaborazinne mt'nsile dci 7 valori mcdi giornalieri. 

L'andamt>nto mensile del CVM nelle lO zone controllate può rssrre visua­
liz:~:ato sotto forma di istogrammi come riportato, a titolo est>mplificativo, 
in Fig. l. Dal riepilogo risulta anche l'andaml"nto progressivo ne-l eorso 
tlell'anno. Si può osservare come tutte le zone controllate risultano al di 
~otto sia dci limite infPriore di rifPrimento (5 ppm pPr un mese) ~he tli lunga 
(lurata (.1 ppm per un anno). 

\IECCANIZZAZIONE DEL LIBRETTO SA:"ol"ITARJO E DI RIS(HIO 

Il eontrollo di routine degli ambiPnti di lavoro rPlativi alla poliml"rizza­
J.iunf' del CVM è ~tato effettuato fin tlalle prime fasi di avviamento tlell'im­
pianto mediante fiale rivdatrici Drager e senijihilità via via crPscl"nte nel 
corso tlt>gli ultimi anni [8]. 

I dati istantanei con fialcttr, rilevati su :!0 punti di analisi con frrqucnza 
himt•nsilc, suno stati da borati ,wmt·stralmente st'Cnndo il criterio di << omo· 
geneità di lavorazione » c riportati come previsto dal CC~L sul Rrgistro 
Dati AmhiPntali nonché sul Libretto Individuale di Rischio dupo npportuna 
pond('razione delle concl"ntrazioni di t·sposizione in funzione tlella specifica 
mansione operativa. 
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DI> LORENZO ~l9 

In coincidenza con i criteri informatori di cui alla citata .Normativa CEE 
nl alla deliberante Legge di Riforma Sanitaria ci si è trovati di fronte ad una 

t!uplice esigenza: 

- meccanizzazione del Libretto Sanitario e di Rischio pt>r tutti i ridi 
produttivi de11o stabilimf'nto di Porto Torres: 

- utilizzo dei dati gascromatografici daborati come VLTLD pn valu­
tare il rischio di esposizione a -çv.M. 

In questa sede non..,; accenna alla parte sanitaria del Libretto (comprl'n· 
olrnte curriculum lavorativo, dati personali, anamnesi !: visitt> mt>diche 
pt>riodiche, questionario soggettivo, ecc) elaborata secondn mod<'lli ,o,imilari [9], 
ma alla sola parte riguardante l'ambiente di lavoro. In questa diuzione il 
nostro obbiettivo è stato duplice: 

memorizzare tutti i dati storici rilevati con fialette eia! 1972 al 1978: 

utilizzare dall979 in poi i dati gascromatografici com!"- indice di rischio 
(finora tali dati erano stati utilizzati, con divf'rsi criteri eli daborazionf", a 
~copi di conduzione impiantistica nel senso di l'wguire nf'l tf'mpo gli anela* 
nwnti del CVM nelle zone c< cronicamente» a medio-alta cnnct'ntrar.ione per 
poi predisporre ultc·riori intervPnti migliorativi). 

TABELLA 

Suddivisione dell'impianto PVC in 4 gruppi omogt"nei di lavorazione 
ed 8 sottogruppi di esposizione 

l 
l Codioo 
,dontif.l 

l 

\B 

\C 

.\D 

.-\E 

PVC-
mero 

r;"'I'P" 
umu~enM 

Rccupero n10ilO• 

PVC- Polimt>rizzazione 

PVC -Finitura 

P\' C - Laboratori 

.~utlo~rnppu •h l 
J ____ -=~",;"~~~'-----' 

Sola 'l !l.-tu l 
l o·o»\lrullo t:r, olm. 1 

r' 2 ,, 
'l 
' ' ' 2 

l " H 

'' (l 
l 

11 2 " l 
' l l .• b. l J..h. ' 

~J>ianto _Teonol<>_~i<·O l 

'l l 

t, " " ' 

Op .. ratore R .. r. _\lonom. 

Operatore Poi./ Capo 
Turno 

IJuadri~ta,lCapo Imp. 

Of>~rn_tore Piani In f.--
non 

{.lltadrista/Capo hnp. 

Ofwratore Fin.lf:apo 
Turno 

\ualisti (uomini) 

.\ualisti (donne) 
- --

-, 
, l'unU l 
ld"ano[i,j 
l (n.) 

-, 

9 

l 
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Pn quantn sopra, in pienn accordn cnn la Commissione Ambi~·nt~: dPl 
Consiglio òi Fahhrica, ;.i f. giunti alla dcfi.~izionr· di 4 «gruppi omogenei 
eli lavorazimH' )) suddivisi in complPssiYi 8 « >'-Ottogruppi di esposiziom• » 

(Tah. l). Dei 2H punti di analisi risultanti, HJ sono coperti da registrazionr· 
l!ascromatografica. i rimam•nti da rilit"Yi i~tantanPi con fialr•ttr• rin•latriri 
a frequpnza binwnsile. Nt· eon~egut· chr: nella fas1· attuale, in attt>sa d("lla 
installazion<' 1li un secondo cromatop;rafn, la part<' del Libretto rip:uardant•· 
l'ambient(" di lavoro comprendt• sia rilievi continui che discontinui. 

CO]\iCI.USI0:\1 

Quantn hrevement(" esposto in questa relazion(" rappresenta ciò chr· di 
più auspicabile si possa verificare nel campo dt"ll'igicne industriale, Una di'l­
tagliata documentazione circa le reali esposizioni nel tempo può, infatti, 
contribuire notevolmente a chiarire i dubbi circa l'insorger<' di una malattia 
professionale. Questo è tanto più vero per quei tossici come il CVM chi'. 
riconosciuti spesso con notevole ritardo per le loro proprietà carcinogcnf'lichr. 
possono eomportarc tempi di latenza molto lunp:hi riguardo alle loro spP· 
cifiche manifestazioni patologichr•. 

La faSt· successiva di questo processo di prevenzione e controllo dt•i 
rischi connessi alla lavorazione del CVM ci vede impegnati nl'11'attuazion(' di un 
programma di« misurazioni fatte mediante dispositivi di eampinnatura indivi­
duali » come auspicato dall'art. 5, comma 3 d1•lla citata direttiva eomunitaria. 
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